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Questo sito è dotato di un Sistema di 

Gestione Integrato dell'Ambiente e della 

Sicurezza e i risultati raggiunti in questo 

settore sono comunicati al pubblico 

conformemente al sistema comunitario di 

ecogestione e audit del Regolamento CE 

761/2001.

Il presente documento aggiorna con i dati 

e le informazioni al 31/12/03 la 

Dichiarazione Ambientale Emas che è stata 

verificata e convalidata dal verificatore 

ambientale in data 20/12/01. 

L'organizzazione è stata registrata con il 

numero I-000087.

Il verificatore accreditato I-V-0002 RINA 

S.p.A, Via Corsica n.12, Genova ha 

verificato attraverso una visita 

all'organizzazione, colloqui con il personale 

e l'analisi della documentazione e delle 

registrazioni, che la politica, il sistema di 

gestione e le procedure di audit sono 

conformi al  Regolamento CE 761/2001 e 

ha convalidato in data 11/05/04 le 

informazioni ed i dati riportati 

nell'aggiornamento 2003 della 

Dichiarazione Ambientale.

Edison T&S S.p.A. - Concessione mineraria "Cellino Stoccaggio" - Contrada Faiete - Cellino Attanasio (TE)

Codice di attività: NACE C 11.10 - Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale
Codice di attività: NACE C 11.20 - Attività di servizi connessi all'estrazione di petrolio e di gas, esclusa la
                             prospezione

Dichiarazione di approvazione
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Edison T&S S.p.A. Concessione mineraria "Cellino Stoccaggio" - Sito di Cellino Attanasio

Il Sito è dotato di un sistema di Gestione integrato dell'ambiente e della Sicurezza e i risultati 

raggiunti in questo settore sono comunicati al pubblico conformemente al sistema comunitario 

di ecogestione e di audit

EMAS
INFORMAZIONE CONVALIDATA

REG. N. I-000087
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In conformità al Regolamento CE 761/2001 è qui presentato l'aggiornamento al 31/12/2003 

delle informazioni contenute nella Dichiarazione Ambientale del 20 dicembre 2001.

Tale Dichiarazione consolida la volontà di contribuire, attraverso un trasparente sistema di 

informazione, al miglioramento dei positivi rapporti con la Cittadinanza e con le Comunità locali, 

con le imprese confinanti e con tutto il nostro personale.

Il continuo miglioramento delle prestazioni della Centrale, l'adeguamento all'evoluzione 

tecnologica e il rispetto dell'ambiente rappresentano le linee guida delle nostre attività. 

Presentazione dell'aggiornamento delle informazioni ambientali
della dichiarazione ambientale Sito di Cellino Attanasio anno 2003

03/03/03

Luigi Ortolano

Presidente Edison T&S S.p.A.

Indice
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In data 28/07/2000 il Sito di Cellino 

Attanasio ha ottenuto la certificazione 

ambientale UNI EN ISO 14001 e in data 

21/12/2001 la certificazione di sicurezza 

secondo la Specifica BSI OHSAS 18001, 

adottando un Sistema di Gestione Integrato 

dell'Ambiente e della Sicurezza.

Il Sito di Cellino Attanasio ha ottenuto la 

convalida della Dichiarazione Ambientale il 

20/12/2001 e la registrazione EMAS il 

09/04/2002.

La Dichiarazione Ambientale è stata 

pubblicata nell'Aprile 2002.

La decisione di aderire volontariamente al 

Regolamento EMAS CE 761/2001 per il Sito 

di Cellino Attanasio (TE) si inserisce nella 

politica della capogruppo EDISON di 

attenzione e impegno per uno sviluppo 

dell'attività compatibile con la salvaguardia 

dell'ambiente, attraverso l'adozione da 

parte delle sue unità produttive di un 

Sistema di Gestione Ambientale e della 

Sicurezza.

E' ferma convinzione della EDISON che 

l'adozione di tale sistema, oltre a portare 

un significativo contributo alla protezione 

ambientale, costituisca un'occasione di 

miglioramento e di crescita all'interno delle 

proprie unità produttive.

Nel rispetto del Regolamento CE 761/2001, 

è stato predisposto il presente 

aggiornamento al 31/12/2003 della 

Dichiarazione Ambientale.

La situazione ambientale già esposta nella 

Dichiarazione Ambientale non ha subito 

sostanziali modifiche;

il programma triennale di miglioramento, 

tuttora in corso, ha consentito di 

raggiungere gli obiettivi prefissati.

Tutti i dati operativi presenti sono stati 

aggiornati al 31/12/2003.

Nel corso del 2003 non ci sono stati rilievi o 

lamentele da parte della pubblica autorità 

o delle parti terze interessate. Non è stato 

necessario alcun adeguamento a 

prescrizioni di legge.

2. Informazioni per il pubblico
La EDISON T&S - Concessione mineraria 

"Cellino Stoccaggio" - Sito di Cellino 

Attanasio fornisce informazioni sugli aspetti 

ambientali e tecnici del Sito ai soggetti 

interessati e alla popolazione.

La Dichiarazione Ambientale è disponibile 

presso la Centrale, presso il Distretto di 

Sambuceto (CH) e presso la sede della 

EDISON T&S di Milano o all'interno del sito 

internet www.edison.it.

Per informazioni o richieste rivolgersi a:

Capo Centrale

Sig. Franco De Serio

Tel. 0861-668124

Fax 0861-668360

Indirizzo e-mail: franco.deserio@edison.it

Rappresentante di Distretto per il Sistema 

di Gestione Integrato

Sig. Roberto Cavicchia

Tel. 085-4467541

Fax 085-4467515

Indirizzo e-mail: 

roberto.cavicchia@edison.it

Il Sito di Cellino Attanasio è di proprietà della EDISON T&S, Società del Gruppo EDISON attiva dal 
1/12/2001 e interamente dedicata alle attività di stoccaggio e trasporto del gas naturale, consistente in due 
concessioni di stoccaggio (Cellino e Collalto) e in una rete di circa 1.300 km di gasdotti in alta pressione, 
di cui 600 km di proprietà Edison T&S e 700 km di proprietà SGM SpA, gestiti da Edison T&S con contratto 
di global services, localizzati prevalentemente nel centro Italia. Il Presidente Edison T&S ha la funzione di 
Direzione, anche per quanto riguarda tutte le attività relative al Sistema di Gestione Integrato dell'Ambiente 
e della Sicurezza.

Il Sito di Cellino Attanasio è di proprietà della EDISON T&S, Società del Gruppo EDISON attiva dal 
1/12/2001 e interamente dedicata alle attività di stoccaggio e trasporto del gas naturale, consistente in due 
concessioni di stoccaggio (Cellino e Collalto) e in una rete di circa 1.300 km di gasdotti in alta pressione, 
di cui 600 km di proprietà Edison T&S e 700 km di proprietà SGM SpA, gestiti da Edison T&S con contratto 
di global services, localizzati prevalentemente nel centro Italia. Il Presidente Edison T&S ha la funzione di 
Direzione, anche per quanto riguarda tutte le attività relative al Sistema di Gestione Integrato dell'Ambiente 
e della Sicurezza.

1. Aggiornamento delle informazioni relative alla Dichiarazione Ambientale

Impianto di separazione
e compressione del gas.
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Edison è il primo operatore privato in Italia nel settore dell'energia. Il Gruppo opera attraverso la Edison 
S.p.A. e le sue società e controllate nella produzione, trasporto e vendita di energia elettrica e gas 
naturale.
Nell'energia elettrica, dopo l'acquisizione del 40% di Eurogen (ora Edipower), Edison può disporre del 
50% dell'energia prodotta da questa società, raggiungendo così una capacità disponibile di circa 10.000 
MW. Edison intende raggiungere una capacità di 14.000 MW entro il 2008.

Edison è il primo operatore privato in Italia nel settore dell'energia. Il Gruppo opera attraverso la Edison 
S.p.A. e le sue società e controllate nella produzione, trasporto e vendita di energia elettrica e gas 
naturale.
Nell'energia elettrica, dopo l'acquisizione del 40% di Eurogen (ora Edipower), Edison può disporre del 
50% dell'energia prodotta da questa società, raggiungendo così una capacità disponibile di circa 10.000 
MW. Edison intende raggiungere una capacità di 14.000 MW entro il 2008.

3. Il Gruppo Edison

Quote di mercatoImpianti e capacità produttivaProdottiMercati

Energia Elettrica

●  Clienti industriali idonei e 

consorzi di acquisto sul 

mercato libero
●  Gestore della rete

●  Energia elettrica e vapore  ●  Circa 6.000 MW di potenza 

installata, di cui circa 4.200 

termica, 1.500 idrica e 200 

eolica
●  Circa 10.000 MW di potenza 

disponibile (incluso il 50% 

proveniente da Edipower)
●  3.200 km di rete di 

trasmissione (di cui circa il 

90% fa parte della rete di 

trasporto nazionale)

●  Edison dal 2003 è il primo 

operatore italiano nel 

mercato libero con 60 

grandi clienti e 111 

consorzi nel mercato 

riservato ai clienti con 

consumi superiori a 1 

milione di kWh e 600 

aziende con consumi 

superiori a 100.000 kWh

Idrocarburi

●    Clienti civili

●    Clienti industriali

●    Produttori di energia      

termoelettrica

●    Società distributrici di gas 

naturale

●    Gas naturale e olio grezzo ●    Circa1.300 km di metanodotti 

in alta pressione in Italia
●   73 tra concessioni e permessi   

in Italia
●    2 centri di stoccaggio in Italia
●    10 tra concessioni e 

permessi all'estero

●    Edison vende più di 9,6 

miliardi di metri cubi di gas 

naturale, grazie anche alle 

importazioni, per una quota 

pari al 13% del mercato 

nazionale

2003: Produzione netta Energia elettrica 35.152 GWh

2003: Produzione diretta di idrocarburi: 756 Mm3 equivalenti.

Tabella ricavata dal Rendiconto annuale ambientale e della sicurezza Edison S.p.A. anno 2003.
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●    operare nel rispetto della legislazione e 

regolamentazione vigente, delle norme di 

buona tecnica nonché delle specifiche e 

standard aziendali, ricercando il 

miglioramento continuo delle prestazioni 

ambientali e tutelando la salute e la 

sicurezza dei lavoratori dipendenti, dei 

terzi e delle comunità limitrofe;

●    promuovere processi sempre più 

compatibili con l'ambiente e 

caratterizzati da una sempre maggiore 

attenzione alla sicurezza e salute dei 

dipendenti e dei terzi;

●    valutare gli investimenti e le modifiche 

agli impianti, considerando, oltre agli 

aspetti economico-finanziari, anche gli 

aspetti ambientali e di sicurezza;

●    gestire i propri impianti secondo criteri 

avanzati di salvaguardia ambientale e di 

sicurezza e salute;

●    valorizzare ed arricchire il patrimonio di 

esperienze e conoscenze diffuse, 

attraverso la formazione ricorrente del 

personale, per il raggiungimento degli 

obiettivi di sicurezza, salute e protezione 

ambientale; 

●    stabilire e riesaminare periodicamente gli 

obiettivi e i traguardi ambientali nel 

quadro di riferimento costituito dalla 

propria Politica Ambientale;

●    prevenire, controllare e ridurre ove 

possibile le emissioni inquinanti 

nell'ambiente e la produzione di rifiuti; 

●    utilizzare in modo razionale materie 

prime, materiali e prodotti che 

comportino il minor impatto possibile 

sull'ambiente durante la produzione, 

l'utilizzo e la dismissione del Sito e in 

ogni situazione di emergenza;

●    cooperare con le Associazioni e le 

Autorità competenti per lo sviluppo di 

norme sempre più aderenti alle esigenze 

dell'ambiente, della sicurezza e della 

salute dei lavoratori;

●    operare in stretto contatto con la 

Comunità locale, dimostrando sempre il 

proprio impegno per quanto concerne la 

sicurezza e la salute sia dei lavoratori, 

sia della Comunità sia dell'ambiente; 

●    divulgare la politica, le strategie 

aziendali ed i risultati raggiunti nei 

confronti di tutti i dipendenti, dei fornitori 

e delle imprese che operano all'interno 

del Sito, delle autorità pubbliche, degli 

azionisti, dei clienti e del pubblico in 

generale. 

    

    26 settembre 2001

In accordo con la politica per la Qualità la Sicurezza e l'Ambiente redatta dalla Edison S.p.A., a partire dal 
1 marzo 2000 il Distretto Operativo di Sambuceto ha avviato un Sistema di Gestione Integrato 
dell'Ambiente e della Sicurezza per il Sito di Cellino Attanasio, impegnandosi a svolgere le proprie attività 
secondo i seguenti principi:

In accordo con la politica per la Qualità la Sicurezza e l'Ambiente redatta dalla Edison S.p.A., a partire dal 
1 marzo 2000 il Distretto Operativo di Sambuceto ha avviato un Sistema di Gestione Integrato 
dell'Ambiente e della Sicurezza per il Sito di Cellino Attanasio, impegnandosi a svolgere le proprie attività 
secondo i seguenti principi:

4. La politica per la qualità la sicurezza e l'ambiente del Sito di Cellino Attanasio

Il Responsabile di Distretto
Giovanni Di Nardo

Parte impianto skid
di rigenerazione glicole
trietilenico e colonna
di disidratazione.
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Nel corso del 2003 non è stata apportata alcuna modifica impiantistica di rilevanza ambientale.

5. Il Sito di Cellino Attanasio: descrizione dell'attività

Anno

2001
2002
2003

Uscita
stoccaggio

(2)
MSm3

56,08
49,95
74,14

Giacenza/
Cumulato (4)

MSm3

141,97
135,38
122,48

Bilancio (3)

MSm3

32,61
-6,59

-12,90

88,69
43,36
61,24

Ingresso
stoccaggio

(1)
MSm3

L'attività di stoccaggio dei pozzi della concessione di Cellino stoccaggio

Ingresso stoccaggio (1): quantità di gas naturale immessa nei pozzi di stoccaggio in un determinato anno
Uscita stoccaggio (2):     quantità di gas naturale estratta dai pozzi di stoccaggio in un determinato anno
Bilancio (3):                    differenza tra la quantità di gas naturale immessa e quella estratta dai pozzi di stoccaggio in un determinato anno (3) = (1) - (2)
Giacenza/Cumulato (4):  quantità totale di gas naturale presente nei pozzi di stoccaggio in un determinato anno.
                                       Si ottiene sommando il Bilancio (3) alla quantità di gas naturale presente nei pozzi di stoccaggio l'anno precedente

Dettaglio metanodotti e flow line (anno 2003)

Nota:
il gas naturale
proveniente da

SPI viene
compresso
e trattato

in Centrale

61,24 - 74,13 = -12,89 

24,29 + 3,36 + 74,13 = 101,78

24,29 + 3,36 + 61,24 = 88,89

EDISON T&S
61,24 MSm3  (C)

24,29 MSm3  (A) INGRESSO STOCCAGGIO
61,24 MSm3  (C)

USCITA STOCCAGGIO
74,13 MSm3  (D)

SPI S.p.A.
Società Petrolifera

Italiana,
Gruppo ENI

Concessione
S. Mauro

3,36 MSm3  (B)

8 Edison T&S



Produzione totale
cumulata (1)

MSm3

Totale
produzione 2003

MSm3/anno

Anno di chiusura
e status del

pozzo

Livelli
Completati

Esito
Minerario

Pozzo Anno di
perforazione W.O.

Situazione al 31/12/03 dei pozzi della concessione di Cellino stoccaggio

Nel corso del 2003 sono stati temporaneamente chiusi il pozzo Cellino22 e Fino1.

1959
1960
1960
1961
1961
1962
1958
1959
1958
1958
1959
1959
1959
1959
1959
1959
1959
1961
1959
1959
1959
1959
1959
1962
1959
1959
1967
1969
1967
1962
1967
1971
1982
1987
1991
1990
1960
1960
1959
1975

1958

1985

1993

1994

Montarone 1
Montarone 2
Montarone 3
Castiglione 1
Castiglione 2
Castiglione 3
Cellino 1 
Cellino 2
Cellino 3
Cellino 4 
Cellino 5
Cellino 6
Cellino 7
Cellino 8
Cellino 9 
Cellino 10 
Cellino 11
Cellino 12
Cellino 13 
Cellino 14 
Cellino 15
Cellino 16 
Cellino 17 
Cellino 18 
Cellino 20
Cellino 21
Cellino 22
Cellino 23
Cellino 24
Cellino 25
Cellino 26
Cellino 27
Cellino 28 
Cellino 30
Cellino 31
Cellino 32
Feudi 1
Feudi 2
Fino 1
Fino 2

Cellino 19

Cellino 29

Cellino 35

Cellino 36

1966
1960
1960
1961
1975
1962
1992
CH

1997
1995
AP

1975
1959
AP

1959
1996
AP

1974
1960
AP

1959
1959
1959
1973
CH
CH
CH

1998
1997
AP*
CH
CH
AP
AP
AP
AP
AP
AP
CH
AP

TOTALE

P
S
S
S
P
S
P
P
P
P
P
P
S
P
S
P
P
P
S
P
S
S
S
P
P
P
P
P
P
P
P
P
P
P
P
P
P
P
P
P

P

P

P

P

1
-
-
-
1
-
1
2
3
2
3
1
-
8
-
1
4
3
-
7
-
-
-
1
3
7
2
2
1
2
2
2
3
4
6
5
2
5
1
4

3
3
1
1
1
1
2
2

AP/ST- IN
AP/ST-OUT
AP/ST-IN

AP/ST- OUT
AP/ST- IN

AP/ST- OUT
AP/ST- IN

AP/ST- OUT

0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

0,118
0
0

0,389
0
0

0,355
0
0

7,106
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

3,484
3,015
5,383
0,273
2,128
0,884

0
1,150

24,286

23,38
24,28
22,08
31,22
0,10
1,14

15,68
17,49

6
0
0
0
7
0

90
32

119
7

67,282
15
0

119,853
0
3

51,292
19
0

101,270
0
0
0
2

34
79

67,261
217

3
159

16
106

94,922
114,033
71,124
22,935

161,561
24,726
8,341

19,951
1.838,550

(1) Quantità totale estratta dai pozzi - dati dal rapporto "VITAMIS" Serv. PERC/GIA

P (produttivo); S (sterile); ST (stoccaggio in - out); CH (pozzo temporaneamente chiuso); AP (pozzo aperto); AP* (pozzo di riferimento per studio pozzi di stoccaggio).

Alcuni pozzi presentano più livelli indipendenti dai tubini (string) di produzione che vengono chiusi secondo le necessità ed in tempi diversi, onde ottimizzare (aumentare) la 
produzione del gas naturale e ridurre la quantità di acqua di strato.

Pozzi di stoccaggio

9 Edison T&S



A

B

C

D

A+B+C

A+B+D

A+B+C+D

C+D

E

F=(A/E)*24

Estrazione (produzione) gas Edison 
T&S (*)

Gas da metanodotto SPI (*)

Ingresso stoccaggio da metanodotto 
Edison T&S (*)

Uscita stoccaggio (*)

Totale gas ingresso Centrale (*)

Totale gas uscita Centrale (*)

Totale gas movimentato in Centrale

Totale gas ingresso e uscita 
stoccaggio

Ore di funzionamento 

Produzione giornaliera media

Pozzi in produzione

Pozzi adibiti allo stoccaggio

(*)   con riferimento alla figura  a pag. 8

200320022001
ACQUA/COMBUSTIBILI

30

433,7

0,2 

30

430

0,2

30

640

0,2

t/anno

t/anno

t/anno

I

L

M

Prelievo acqua da consorzio (*)

Prelievo acqua da acquedotto (**)

Gasolio per gruppo elettrogeno di 
soccorso (stima)

(*)   l'acqua è raccolta in una vasca di 30 m3 . L'intero volume di acqua è utilizzato per l'esercitazione annuale antincendio
(**) consumo acqua potabile stimato per il 2001-2002 e calcolato per il 2003 con una media di 0,93 m3/giorno (da lettura
contatore da 12/05/03 al31/12/03)  

200320022001
ALTRE RISORSE

24.286.025

266.450

88.200

16.200

370.850

6.407.681

628.669

7.036.350

25.041.200

109.500

136.800

16.200

262.500

5.567.120

538.200

6.105.320

24.000.478

109.500

136.800

16.200

262.500

6.811.538

1.193.180

8.004.718

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

kWh/anno

kWh/anno

kWh/anno

N=A

O1

O2

O3

O=01+02+03

P

Q

R=P+Q

Prelievo di metano da pozzi (pci 
34.325 KJ/Sm3)

Consumo interno gas 
(strumentazione) (*)

Consumo interno gas 
(termocombustore) (*)

Consumo interno gas per 
rigeneratore glicole (*)

Consumo interno gas totale

Energia elettrica consumata in 
Centrale

Energia elettrica consumata da 
pozzo Cellino 35

Energia elettrica consumata dalla 
Concessione

(*)   consumo di metano stimato per il 2001 e 2002, consumo misurato per il 2003

200320022001
PRODOTTI/MATERIE PRIME

5,1

0,6

0,2

5,90

4,2

0,6

0,097

4,90

4,67

0,7

0,42

5,79

t/anno

t/anno

t/anno

t/anno

S1

S2

S3

S=S1+S2+S3

Olio lubrificante

Glicole

Antigelo

Totale consumo prodotti/materie 
prime

(*) La struttura dei giacimenti di Cellino è costituita da
più trappole a diverse profondità che sono state denominate,
partendo dal basso, con le sigle E, D, C, B, B2, A

2001

Livello "A" e Livello "B2"Livello di stoccaggio (*)

200320022001
INDICATORI AMBIENTALI

0,043

0,058

9,55

0,001

0,009

0,045

0,053

9,65

0,002

0,005

0,043

0,058

13,22

n.a

n.a

T=R/(A+B+C+D)

U=S*106/(A+B+D)

V=GH*106/
(A+B+D)

W1=J1b*103/
(A+B+D)

W2=J2b*103/
(A+B+D)

Consumo di energia elettrica riferito 
al gas movimentato in Centrale

Consumo materiali ausiliari riferito al 
gas in uscita dalla Centrale

Produzione rifiuti riferita al gas in 
uscita dalla Centrale

Emissione totale diossidi di azoto 
NOx riferita al gas in uscita dalla 
Centrale

Emissione totale di monossido di 
carbonio CO riferita al gas in uscita 
dalla Centrale

kWh/Sm3

g/Sm3

g/Sm3

g/Sm3

g/Sm3

Produzione di rifiuti riferita al gas in uscita dalla Centrale

Rifiuti

2003

2002

2001

9,55

9,65

13,22

0 3 6 9 12 155421 8 11107 1413
g/Sm3

Consumo di energia elettrica riferito al gas
movimentato in Centrale

Energia Elettrica

kWh/Sm3

2003

2002

2001

0,043

0,045

0,043

Consumo di prodotti/materie prime riferito al gas
in uscita dalla Centrale

Prodotti/materie prime

0,00 0,01 0,02 0,03 0,04 0,05 0,06

2003

2002

2001

0,058

0,053

0,058

g/Sm3

0,00 0,025 0,050

CENTRALE DI CEL
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20022001

PRODUZIONE E STOCCAGGIO GAS

25.041.200

16.917.720

43.364.000

49.947.477

85.322.440

91.906.400

135.269.900

93.311.477

8.572

70.111

13

4

24.000.478

19.245.202

88.694.525

56.077.085

131.940.205

99.322.765

188.017.290

144.771.610

8.520

67.607

13

4

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

Sm3/anno

h/anno

Sm3/anno

200320022001
RIFIUTI

962,39

3,12
0

0,38

965,89
5,45

0

0,5
5,95

971,84

882,26

0
0

0,06

882,32
4,5

0

0
4,5

886,82

1.281,00

24,3
4,26

0,014

1.309,57
3,6

0,14

0
3,74

1.313,31

t/anno

t/anno
t/anno

t/anno

t/anno
t/anno

t/anno

t/anno
t/anno
t/anno

CER 010508 Fanghi e rifiuti di 
perforazione contenenti cloruri-
(Acque di strato)
CER 170405 Ferro e acciaio
CER 160205 Altre apparecchiature 
fuori uso
CER 150203 Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e indumenti protettivi
Totale rifiuti non pericolosi
CER 130208 Altri oli per motori, 
ingranaggi e lubrificazione
CER 130601 Altri rifiuti oleosi non 
specificati altrimenti
CER 160601 Batterie al Piombo
Totale rifiuti pericolosi
Totale rifiuti prodotti

200320022001

EMISSIONI (*)

4.380
4,55

19,62
85,9

49,69

214,21
938,26

n.v.

n.v.
n.v.

<0,10

<0,43
n.s

0,54
2,33

10,20
5,39

23,24
101,77

164,95

4.380
9,23

42,26
185,1
23,36

106,97
468,51

0

0
0

<0,10

<0,46
n.s

0,27
1,24
5,42
7,31

33,47
146,61

255,84

n.a
n.a

n.a
n.a
n.a

n.a
n.a

n.a

n.a
n.a
n.a

n.a
n.a

n.a
n.a
n.a
n.a

n.a
n.a

255,84

h/anno
mg/Nm3

g/h
kg/anno
mg/Nm3

g/h
kg/anno

mg/Nm3

g/h
kg/anno
mg/Nm3

g/h
kg/anno

mg/Nm3

g/h
kg/anno
mg/Nm3

g/h
kg/anno

t/anno

J
J1

J1a
J1b=J1a*J/1000
J2

J2a
J2b=J2a*J/1000

J3

J3a
J3b=J3a*J/1000
J4

J4a
J4b=J4a*J/1000

J5
J5a
J5b=J5a*J/1000
J6

J6a
J6b=J6a*J/1000

J7

Ore di funzionamento
Ossidi di azoto (NOx) (limite-245 
mg/Nm3) (**)
Ossidi di azoto (NOx)
Emissioni totali di Ossidi di Azoto
Monossido di carbonio (CO) (limite-
70mg/Nm3) (**)
Monossido di carbonio (CO)
Emissioni totali di Monossido di 
Carbonio
Ossidi di zolfo (SO2) (limite -
840mg/Nm3) (**)
Ossidi di zolfo (SO2)
Emissioni totali di Ossidi di Zolfo
Idrogeno solforato (H2S) (limite-7
mg/Nm3) (**)
Idrogeno solforato (H2S)
Emissioni totali di Idrogeno 
Solforato
Polveri (limite-7 mg/Nm3) (**)
Polveri
Emissioni totali di Polveri
Sostanze organiche volatili (limite-
14 mg/Nm3) (**)
Sostanze organiche volatili
Emissioni totali di Sostanze 
organiche volatili
Emissioni totali di CO2 (***)

(*)      La portata media (g/h) e le emissioni totali (kg/anno) sono valutate come prodotto della concentrazione misurata (mg/Nm3) per
          la portata di fumi al camino (Nm3/h)
(**)     Limiti imposti dall'autorizzazione rilasciata dalla giunta regionale d'Abruzzo il 10/09/2001 
(***)    Valore calcolato sulla base dei consumi di gas naturale del termocombustore (CH4%vol=99,29; massa volumica; 0,68 kg/Sm3;
          1,87 Kg CO2 /Sm3)                    n.a. = Non attivo

2002
DATI DI RIFERIMENTO Effetti sull'ecosistema

2003

24.286.025

3.359.904

61.238.309

74.135.660

88.884.238

101.781.589

163.019.898

135.373.969

8.652

67.368

11

4

2003

Livello "A" e Livello "B2"Livello "A" e Livello "B2"

termocombustore

200320022001
SCARICHI IDRICI

n.v.

n.v.

n.v.

n.v.

n.v.

n.v.

m3

m3

Scarichi civili (vasca Imhoff)

Acque piovane dal sistema di 
raccolta

n.v.= non valutabile

Recupero Smaltimento 

G1

G2
G3

G4

G=G1+G2+G3+G4
H1

H2

H3
H=H1+H2+H3
GH=G+H

Emissione totale di monossido di carbonio CO riferita al gas
in uscita dalla Centrale

CO

0,002 0,004 0,006 0,008 0,0100

2003

2002

2001

0,009

0,005

0

g/Sm3

Emissione totale di ossidi di azoto NOx riferita al gas
in uscita dalla Centrale

NOX

0 0,001 0,002 0,003

2003

2002

2001

0,001

0,002

0

g/Sm3

LLINO ATTANASIO
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(acque di strato) è da attribuirsi all'elevata 

produzione di acque di strato del pozzo 

Cellino  32/B; nel mese di Agosto 2003 si 

sono effettuati interventi di wire line sul 

pozzo per contenere la produzione di 

acque di strato. L'aumento di rifiuti 

pericolosi "Altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione" è dovuto al fatto che parte 

della manutenzione programmata per la fine 

del 2002 è stata completata nei primi mesi 

del 2003.

Contaminazione del terreno
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto

ambientale è intervenuta nel corso del 2003. 

Nel 2003 non si sono verificati incidenti che 

hanno causato un inquinamento del terreno. 

Le vasche di raccolta dell'acqua di strato 

presso i pozzi sono state per la maggior 

parte sostituite con serbatoi: entro il 2004 

sarà completato l'intervento già evidenziato 

nel Programma Ambientale 2002-2004.

Utilizzo di acqua, gas naturale e 
energia elettrica
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto 

ambientale è intervenuta nel corso del 2003.

Emissioni in atmosfera
Le emissioni in atmosfera si riferiscono 

all’impianto di disidratazione, con 

termocombustore, che è entrato in funzione 

alla fine del mese di dicembre 2001; di 

conseguenza i dati significativi sono quelli 

relativi agli anni 2002 e 2003. Le portate 

annuali delle emissioni sono calcolate 

partendo dalla misura puntuale delle 

emissioni, dalla portata oraria dei fumi e 

dalle ore annue lavorate dalla Centrale. È 

stato introdotto il valore equivalente delle 

emissioni di CO2 calcolato in funzione del 

consumo di gas naturale. L’andamento delle 

emissioni risente degli assetti operativi del 

termocombustore legati alle portate di gas 

trattato.

Scarichi idrici
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto 

ambientale è intervenuta nel corso del 2003. 

Nel 2003 è stata rinnovata l'autorizzazione 

dello scarico della fossa Imhoff da parte 

della Provincia di Teramo.

Rifiuti prodotti
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto

ambientale è intervenuta nel corso del 2003. 

L'aumento dei rifiuti non pericolosi "Fanghi e 

rifiuti di perforazione contenenti cloruri"  

6. Gli aspetti ambientali del Sito di Cellino Attanasio

Nel corso dell’anno 2003 non si è verificata alcuna modifica sostanziale degli aspetti ambientali del Sito di 
Cellino Attanasio e della loro significatività.
La società ha tenuto costantemente sotto controllo l’evoluzione dei parametri operativi e degli indicatori di 
prestazione ambientale che sono riportati nella Dichiarazione Ambientale e nei successivi aggiornamenti:
• le quantità assolute (t/anno) dei rifiuti prodotti, distinti per tipologia, e di prodotti utilizzati;
• le quantità relative dei vari inquinanti delle emissioni in atmosfera (g/Sm3), dei rifiuti (g/Sm3) e dei 
principali prodotti chimici (g/Sm3) utilizzati nel processo di trattamento del gas, tutti riferiti alla quantità di 
gas naturale in uscita dalla Centrale, e del consumo di energia elettrica (kWh/Sm3) riferito alla quantità di 
gas naturale movimentato in Centrale.
Per ogni aspetto ambientale sono stati inseriti, laddove necessario, gli aggiornamenti al 31/12/2003 dei dati 
operativi ambientali.

3 3

3

0 200 400 600 800 1.000 1.200

Emissioni in atmosfera: andamento temporale

85,91
938,26

1019,64
101,77

185,12

5,45
965,89

882,32

1.309,57

4,5

3,6

468,51
541,51

146,61

0
0
0
0

0 300 600 900 1.200 1.500

0

9,07
962,77

882,32
4,50

32,30
1.281,01

2003

2002

2001

2003

2002

2001

2003

2002

2001

Rifiuti: Andamento temporale

Rifiuti: ripartizione per tipologia di trattamento

300 600 900 1.200 1.500

NOx CO Polveri (10-2  kg)

pericolosi non pericolosi

Sostanze organiche

recupero smaltimento

Nell'anno 2001 a causa dello smaltimento di macchinari si è 
avuta una maggiore produzione di rifiuti non pericolosi "ferro e 
acciaio" e "altre apparecchiature fuori uso".
Nell'anno 2003 si registra una maggiore produzione di rifiuti non 
pericolosi "fanghi e rifiuti di perforazione conteneti cloruri" dovuta 
all'eccessiva produzione di acque di strato da parte del pozzo 
Cellino 32/B.
Nell'anno 2003 si registra un aumento dei rifiuti pericolosi "Altri oli 
per motori, ingranaggi e lubrificazione" dovuto al completamento 
delle attività di manutenzione programmata per la fine del 2002 
nei primi mesi del 2003.

t

t

kg
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Energia elettrica
Per le attività del Sito viene utilizzata energia 

elettrica fornita dalla rete in  media tensione 

in Centrale e nel pozzo Cellino 35 ove è 

installato un compressore. Il consumo di 

energia elettrica dipende fortemente dal 

movimentato dello stoccaggio; essendo 

quest'ultimo aumentato nel 2003, i consumi 

di energia elettrica sono aumentati di 

conseguenza.

Rumore, odore, polveri, vibrazioni e
impatto visivo
Nessuna modifica degli altri aspetti/impatti 

ambientali è intervenuta nel corso del 2003. 

Nel 2003 è stata effettuata la misura dei 

livelli di rumore legati alle attività della 

Centrale essendo prevista con cadenza 

biennale. Dall'analisi di tali misure è emerso 

che la rumorosità ambientale della Centrale 

è inferiore ai limiti imposti.

Acqua 
Il prelievo di acqua da consorzio è stato per 

l’anno 2003 di 30 t. Il prelievo di acqua 

potabile da acquedotto è stato per l’anno 

2003 di 433,7 t. I consumi di acqua nel 2001 

sono stati influenzati dalla presenza del 

personale delle imprese operanti all’interno 

della Centrale per lavori straordinari.

Gas Naturale
Dai pozzi di produzione del campo vengono 

estratti circa 24.000.000 m3/anno mentre dai 

pozzi di stoccaggio vengono movimentati 

circa 100.000.000 m3/anno. Il gas di 

produzione (estrazione gas Edison T&S), 

parte del gas in arrivo dall’esterno ed il gas 

in uscita dallo stoccaggio vengono inviati 

all’impianto di disidratazione che può 

trattare 1.200.000 Sm3/giorno. L’estrazione 

di gas si è ridotta rispetto al 2002 a causa di 

una diminuzione fisiologica della produzione 

dei pozzi, il movimentato dello stoccaggio è 

aumentato secondo criteri commerciali.

Edison T&S S.p.A. - Sito di Cellino
Punti di rilevamento del rumore ai confini
della Centrale (anno 2003)

Consumo di acqua

2003

2002

2001

433,7

628.669
6.407.681

5.567.120

6.811.538

538.200

1.193.180

30

430
30

640
30

0 100 200 300 400 500 600 700 800

2003

2002

2001

1.000.0000

3.000.000

2.000.000

5.000.000

4.000.000

7.000.000

8.000.000

6.000.000

Energia elettrica totale consumata

61.238.309 3.359.904 24.286.025

2003

2002

2001

20.000.0000

60.000.000

40.000.000

100.000.000

80.000.000

140.000.000

160.000.000

120.000.000

43.364.000 16.917.720 25.041.200

88.694.525 19.245.202 24.000.478

Andamento del gas in ingresso nella Centrale

Acqua da acquedotto Acqua da consorzio

Energia consumata da pozzo Cellino 35 (Q)

Energia consumata in Centrale (P)

Ingresso stoccaggio da metanodotto Edison T&S (C)

Gas da metanodotto SPI (B) Estrazione gas Edison T&S (A)

Il consumo di energia elettrica è aumentato nel 2003 in 
seguito all'aumento del movimentato dello stoccaggio

punto di misura diurno

A
A1
B
B1
C
C1
D

70 
70 
70
70
70
70
70

terreno incolto
terreno incolto
terreno incolto
terreno incolto
ingresso automezzi
ingresso principale
terreno incolto

notturno

60 
60 
60
60
60
60
60

diurno

59,0
50,0
56,5
46,5
55,5
55,5
55,5

notturno

57,0
48,5
53,5
45,5
54,5
49,5
54,5

Rumore esterno: valori rilevati nel 2003

I metodi utilizzati per il monitoraggio e il campionamento dei 
parametri ambientali significativi sono quelli indicati dalla 
normativa vigente

Nel 2003 l'estrazione di gas è diminuita per una riduzione 
fisiologica della produzione dei pozzi, mentre il movimentato dello 
stoccaggio è aumentato con criteri legati ai contratti di compra-
vendita del metano

74.135.660 3.359.904 24.286.025

2003

2002

2001

0

20.000.000

60.000.000

40.000.000

100.000.000

80.000.000

140.000.000

160.000.000

120.000.000

49.947.477 16.917.720 25.041.200

56.077.085 19.245.202 24.000.478

Andamento del gas in uscita dalla Centrale

Uscita stoccaggio (D)

Gas da metanodotto SPI (B) Estrazione gas Edison T&S (A)

SCALA 1:2.000

N

E

S

O

t

Sm3

Sm3

kWh

Limiti previsti
DPCM 1/03/91

dB(A) 

Valori rilevati
dB(A)

A

A1

D

C1 C

B

B1
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Punti di Rilevamento del rumore presso i disturbati (ricettori sensibili)
(anno 2003)

Effetti sull'ecosistema
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto 

ambientale è intervenuta nel corso del 

2003. Sono stati effettuati interventi di wire 

line sul pozzo Cellino 32/B a causa di una 

elevata produzione di acqua di strato.

La produzione complessiva di acqua di 

strato nel corso del 2003 è pertanto 

aumentata.

Sicurezza e salute dei lavoratori 
Nel corso del 2003 non si sono verificati 

infortuni.

I valori dei livelli di esposizione al rumore, 

espressi in dB(A) si riferiscono al 

monitoraggio del novembre 2003. 

Nel corso del 2003 sono stati avviati i lavori 

d’installazione di un sistema di rilevazione 

incendio/fumo presso le cabine elettriche, 

sala quadri e uffici.

Nel corso del 2003 tutti i lavoratori hanno 

ricevuto un’adeguata formazione riguardo 

al rischio rumore, all’utilizzo dei DPI e sono 

stati sottoposti alla sorveglianza sanitaria.

La Centrale di Cellino Attanasio segue le 

linee guida e le iniziative Edison per la 

gestione della sicurezza e dell'igiene sul 

lavoro.

Relativamente alla informazione e 

formazione dei lavoratori, sono state 

intraprese numerose iniziative: 

●  illustrazione del Piano di Emergenza 

Generale (PEG);

●  riunione annuale con il medico 

competente per la prevenzione degli 

infortuni e per gli interventi di primo 

soccorso;

●  esercitazioni sulla gestione delle 

emergenze;

●  esercitazione di sicurezza con il 

personale addetto alla prevenzione 

incendi;

●  corsi sugli impianti elettrici secondo la 

norma CEI 11-27/1;

●  informazione sul Sistema di Gestione 

  Integrato dell'Ambiente e della Sicurezza;

●  corso sull'utilizzo degli autorespiratori;

●  concorso sulla sicurezza per la redazione 

del calendario del Gruppo Edison e sua 

distribuzione a tutti i dipendenti. 

Ruolo Valori rilevati Lepw dB(A)

Capo Centrale
Operatore di Centrale

71,7
80,2

Anno

2001 
2002 
2003

Edison (*)

5 
3 

1,9

Edison T&S

0
0
0

(*) Edison Gas fusa per incorporazione in Edison S.p.a. dal 
1 dicembre  2003

INDICE DI FREQUENZA INAIL:
n° infortuni > 3 giorni * 1.000.000/ore lavorate

INDICE DI GRAVITA' INAIL:
n° giorni persi per infortuni > 3 giorni * 1.000/ore lavorate 
(modificato in funzione di eventuali danni permanenti)

N

E

S

O

EDISON T&S S.p.A.
Sito di Cellino

c.da Faiete - Cellino Attanasio (TE) 

Scala: 1:4.000

diurno

70 
70 
70

notturno

60 
60 
60

diurno

57,5 
50,3 
71,0

notturno

48,4
49,2
66,0

punto di misura

A
B
C

Rumore presso i disturbati
(valori rilevati nel 2003)

I valori rilevati nel punto C sono attribuiti al rumore causato 
dal traffico veicolare su strada provinciale n. 23a; la distanza 
della Centrale e i valori rilevati presso il confine e presso i 
punti A e B, infatti, sono inferiori a quelli rilevati nel punto C e 
rientrano nei limiti di legge.

Limiti previsti
DPCM 1/03/91

dB(A) 

Valori rilevati
dB(A)

Livello di esposizione al rumore
del personale  di Centrale (anno 2003)

L'indagine fonometrica con rilevazione del livello equivalente 
di esposizione settimanale "LEPw" e di esposizione 
giornaliera "LEPd" per singola posizione di lavoro ha 
interessato varie aree. In tabella sono riportate le conclusioni 
con i valori di esposizione nell'assetto operativo più gravoso

Indici inforunistici di frequenza

Anno

2001 
2002 
2003

Edison (*)

0,21
0,14
0,04

Edison T&S

0
0
0

Indici inforunistici di gravità

A

B

C

CENTRALE DI
CELLINO ATTANASIO
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Distribuzione del prodotto, 
imballaggio e immagazzinamento, 
materiali ausiliari
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto 

ambientale è intervenuta nel corso  del 

2003. L'aumento del consumo di olio 

lubrificante e di antigelo rispetto al 2002 è 

da attribuirsi al fatto che parte della 

manutenzione programmata per la fine del 

2002 è stata effettuata nei primi mesi del 

2003.

Rischi di incidenti ambientali in 
situazioni di emergenza
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto 

ambientale è intervenuta nel corso del 

2003.

Il Sito di Cellino Attanasio ha adottato 

procedure per la gestione delle 

emergenze, comprese quelle ambientali, 

con lo scopo di definire le responsabilità, 

gli iter procedurali, le modalità di scambio 

delle informazioni con le altre Centrali e tra 

il proprio personale, per evitare l'insorgere 

e il ripetersi dei disservizi e comunque per 

un continuo miglioramento della gestione 

operativa. Nel corso del 2003 non si sono 

verificati incidenti ed è stata effettuata una 

prova di simulazione sulle risposte alle 

emergenze coinvolgendo il personale della 

Centrale e tutti i terzi presenti, secondo 

quanto previsto nel Piano di Emergenza 

Generale.

Consumo prodotti/materie prime

Antigelo

Glicole

Olio
lubrificante

0,2 
0,097

0,42

0 1 2 3 4 5 6

0,6
0,6
0,7

5,1
4,2

4,67

2003 2002 2001

Il consumo di olio lubrificante e di antigelo è aumentato nel 
2003 perché parte della manutenzione programmata di fine 
2002 si è conclusa nei primi mesi del 2003

Impianto di separazione e compressione del gas.

t
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Aspetti indiretti
Gli aspetti ambientali indiretti sono aspetti 

sui quali l’Organizzazione ha un controllo 

limitato o parziale. (Fornitori di acqua 

potabile, di energia elettrica, telefonia ecc.)

Trasporto del gas naturale dal 
punto di consegna agli utenti finali
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto 

ambientale è intervenuta nel corso del 

2003. Il gas naturale in uscita dalla 

Centrale viene immesso nei metanodotti in 

un punto di consegna situato all'interno 

della Centrale e trasportato agli utenti finali 

industriali e distributori locali che 

provvedono alla riduzione della pressione 

da 4 - 7 MPa a quella di utilizzo. Il trasporto 

non è effettuato dal Sito di Cellino.

Comportamenti ambientali degli 
appaltatori, dei subappaltatori e dei 
fornitori che possono avere 
un'influenza sull'ambiente
All'interno della Concessione mineraria 

"Cellino Stoccaggio" operano fornitori per 

attività di manutenzione meccanica, 

manutenzione elettrica, servizi vari e 

forniture di prodotti chimici ausiliari. Per 

tenere sotto controllo tali attività, in 

particolare quelle che possono avere 

rilevanti impatti ambientali, la Edison T&S 

ha predisposto procedure di gestione e 

controllo delle attività svolte da terzi. 

L'attenzione di  Edison T&S si è inoltre 

focalizzata sulla sicurezza delle imprese 

operanti all'interno della Concessione 

tramite azioni di formazione e 

sensibilizzazione.

Nel corso del 2003 è stato applicato un 

sistema informatico di 

informazione/formazione circa la 

comunicazione dei rischi generici e 

specifici d'impianto nonchè delle norme 

d'emergenza da attuare, tramite un filmato 

presentato dal Capo Centrale che viene 

fatto visionare a tutto il personale delle 

imprese appaltatrici prima dell'inizio dei 

lavori presso il Sito. Nel corso del 2003 

sono stati effettuati audit presso il cantiere 

dove operano i fornitori.

Influenza sull'ambiente antropico 
(effetti socio-economici sulla 
popolazione locale, eventuale 
costruzione di nuovi metanodotti 
per il trasporto del gas naturale, 
rapporti con la popolazione)
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto 

ambientale è intervenuta nel corso del 

2003.

Il personale è stato assunto tra gli abitanti 

dei paesi limitrofi e le attività di 

manutenzione sono affidate ad imprese 

locali. La Edison si impegna a ricercare 

con continuità il miglioramento dei rapporti 

con la popolazione anche attraverso la 

distribuzione della Dichiarazione 

Ambientale e i dei relativi aggiornamenti 

annuali.

Effetto sull'ambiente dovuto alla 
tipologia di smaltimento dei rifiuti
Nessuna modifica dell'aspetto/impatto 

ambientale è intervenuta nel corso del 

2003. I rifiuti prodotti dalla concessione 

vengono inviati al recupero e/o 

smaltimento.

Il centro gas
di Cellino (TE).
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7. Il sistema di Gestione Ambientale del Sito di Cellino Attanasio

Nuovo organigramma ruoli e compiti

Il Sistema di Gestione Integrato dell’Ambiente e della Sicurezza del Sito è certificato secondo la norma UNI 
EN ISO 14001:96 e la Specifica BSI OHSAS 18001:99 ed è sottoposto annualmente ad una verifica 
ispettiva interna da parte PASQ Edison, a verifiche da parte del Pas locale ed alla verifica dell’Ente 
certificatore.
Il Sito di Cellino Attanasio ha superato con esito positivo la visita annuale da parte dell’Ente certificatore 
RINA in data 24/10/03.
Nel corso del 2002 Edison T&S e Edison Gas (Edison S.p.A.) hanno adottato per i propri Siti (Cellino, 
Collalto, Larino e Garaguso) un unico Sistema di Gestione Integrato dell’Ambiente e della Sicurezza, 
ottimizzandone la gestione. Inoltre la EDISON ha adottato nuove Norme aziendali riguardanti il controllo e 
la valutazione dei fornitori. 
L’organigramma del Sistema di Gestione Ambientale nell’ambito del Sistema di Gestione Integrato riportato 
in figura è il risultato della fusione per incorporazione della Edison Gas in Edison S.p.A. e della relativa 
riorganizzazione del settore idrocarburi che prende il nome di Business Unit (B.U.) Asset Idrocarburi.

Il Sistema di Gestione Integrato dell’Ambiente e della Sicurezza del Sito è certificato secondo la norma UNI 
EN ISO 14001:96 e la Specifica BSI OHSAS 18001:99 ed è sottoposto annualmente ad una verifica 
ispettiva interna da parte PASQ Edison, a verifiche da parte del Pas locale ed alla verifica dell’Ente 
certificatore.
Il Sito di Cellino Attanasio ha superato con esito positivo la visita annuale da parte dell’Ente certificatore 
RINA in data 24/10/03.
Nel corso del 2002 Edison T&S e Edison Gas (Edison S.p.A.) hanno adottato per i propri Siti (Cellino, 
Collalto, Larino e Garaguso) un unico Sistema di Gestione Integrato dell’Ambiente e della Sicurezza, 
ottimizzandone la gestione. Inoltre la EDISON ha adottato nuove Norme aziendali riguardanti il controllo e 
la valutazione dei fornitori. 
L’organigramma del Sistema di Gestione Ambientale nell’ambito del Sistema di Gestione Integrato riportato 
in figura è il risultato della fusione per incorporazione della Edison Gas in Edison S.p.A. e della relativa 
riorganizzazione del settore idrocarburi che prende il nome di Business Unit (B.U.) Asset Idrocarburi.

Pas Distretto/ U.O.
-RSPP

DIREZIONE B.U.
Asset Idrocarburi

Responsabile
Manutenzione Altre

Medico Competente RLS Rappresentanti dei
dipendenti

Responsabile
Stoccaggio

Direttore
Responsabile

Titolare

Dirett. Resp.

Sorvegliante

Presidente T&S

PASS B.U. Asset
Idrocarburi Sede

Titolare

AltreResponsabile
Distretti Operativi

Capo Centrale
COLLALTO

Capo Centrale
CELLINO
SorvegliantiSorveglianti

Capo Centrale
LARINO

Capo Centrale
GARAGUSO

SorvegliantiSorveglianti

EDISON T&S
EDISON B.U.ASSET

IDROCARBURI

RGI Sede

Legenda: Figure sicurezza ai sensi D.Lgs. 624/96

RGI Distretto

GERARCHIA:
Dipendenza gerarchica

Dipendenza funzionale

PEOR/PASQ EDISON
Sede

Direzione
Asset Italia
Direzione

Asset Italia
Direzione
Tecnica

Direzione Esplorazione
e Servizi per l'Esplorazione

Resp. Operazioni
Area Peninsulare/

Produzione

Responsabile
Operazioni Olio e

Gas Italia

Direttore
Responsabile
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DIREZIONE BUSINESS UNIT (B.U.) ASSET 
IDROCARBURI
Presiede e dirige la Business Unit Asset 
Idrocarburi per il conseguimento dei risultati 
stabiliti in termini di Margine Operativo Lordo, 
Capitale Circolante, conseguimento degli obiettivi 
strategici e dei relativi traguardi intermedi, 
attraverso l'utilizzo efficace ed efficiente delle 
risorse assegnate.
DIREZIONE ASSET ITALIA
Definisce, insieme alla Direzione B.U. Asset 
Idrocarburi, la politica ambientale e della 
sicurezza dell'Asset Italia nell'ottica del 
miglioramento continuo; fornisce le risorse 
indispensabili per attuare e controllare il Sistema 
Integrato di Gestione dell'Ambiente e della 
Sicurezza; riesamina periodicamente il Sistema 
Integrato di Gestione dell'Ambiente e della 
Sicurezza;
tramite PASS (Protezione Ambientale e Sicurezza 
B.U. Asset Idrocarburi di Sede) e in 
collaborazione con il PAS Distretto/U.O. e il PEOR/ 
PASQ EDISON (Protezione Ambientale, Sicurezza 
e Qualità EDISON):
 - identifica la normativa applicabile;
 - identifica le necessità di formazione e provvede 
alla formazione del personale.
PRESIDENTE EDISON T&S (PER I CAMPI A 
GAS DI STOCCAGGIO)
Fornisce le risorse indispensabili per attuare e 
controllare il Sistema Integrato di Gestione 
dell'Ambiente e della Sicurezza; riesamina 
periodicamente il Sistema Integrato di Gestione 
dell'Ambiente e della Sicurezza;
tramite PASS (Protezione Ambientale e Sicurezza 
B.U. Asset Idrocarburi di Sede) e in 
collaborazione con il PAS Distretto/U.O. e il PEOR/ 
PASQ EDISON (Protezione Ambientale, Sicurezza 
e Qualità EDISON):
 - identifica la normativa applicabile;
 - identifica le necessità di formazione e provvede 
alla formazione del personale. 
DIREZIONE TECNICA
Dirige le funzioni specialistiche del Settore, al fine 
di garantire l'impiego ottimale delle risorse 
finanziarie e umane destinate agli investimenti di 
sviluppo minerario-produttivo, supportando 
contestualmente le altre Direzioni nel 
perseguimento dei rispettivi obiettivi strategici e 
gestionali.
DIREZIONE ESPLORAZIONE E SERVIZI PER 
L'ESPLORAZIONE
Dirige i processi operativi del business di 
esplorazione al fine di massimizzare il risultato 
economico finanziario e il valore patrimoniale nel 
tempo delle riserve accertate e del portafoglio 
titoli; dirige le funzioni specialistiche al fine di 
garantire l'impiego ottimale delle risorse finanziarie 
ed umane nel perseguimento dei rispettivi obiettivi 
strategici e gestionali.
RESPONSABILE DISTRETTI OPERATIVI 
INDICATO ANCHE COME RESPONSABILE 
DISTRETTO O DIRETTORE DISTRETTO
Definisce la politica ambientale e della sicurezza 
del Distretto/U.O. in accordo con la politica della 
Edison; assicura che il Sistema Integrato di 
Gestione dell'Ambiente e della Sicurezza sia attivo 
in conformità alla Norma UNI EN ISO 14001, al 
regolamento EMAS, alla Specifica BSI OHSAS 
18001 e sia adeguato ed efficace; è responsabile 
delle attività operative dei Siti; è responsabile della 
gestione delle emergenze; collabora alla 
risoluzione delle non-conformità per quanto di 

competenza.
TITOLARE
È il titolare del permesso di prospezione o di 
ricerca o di concessione di coltivazione, ai sensi 
del D.Lgs. 624/96; nomina il Direttore 
Responsabile e il Sorvegliante.
RESPONSABILE OPERAZIONI OLIO E GAS 
ITALIA
E’ alle dirette dipendenze del Responsabile 
Distretti Operativi.
Attua e controlla, anche tramite i collaboratori, le 
misure previste dalle norme di legge in materia di 
sicurezza e salute, nel rispetto delle procedure 
gestionali vigenti.
RESPONSABILE OPERAZIONI AREA 
PENINSULARE
E' alle dirette dipendenze del Responsabile 
Operazioni Olio e Gas Italia; attua e controlla, 
anche tramite i collaboratori, le misure previste 
dalle norme di legge in materia di sicurezza e 
salute, nel rispetto delle procedure gestionali 
vigenti per l'area peninsulare.
RAPPRESENTANTE DELLA DIREZIONE PER IL 
SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE 
AMBIENTALE E DELLA SICUREZZA (RGI SEDE)
Assicura che i requisiti del Sistema Integrato di 
Gestione dell'Ambiente e della Sicurezza siano 
stabiliti, applicati e mantenuti in conformità alla 
norma UNI EN ISO 14001, alla specifica BSI 
OHSAS 18001 e al Regolamento EMAS; riferisce 
alla Direzione Asset Italia sulle prestazioni del 
Sistema Integrato di Gestione dell'Ambiente e 
della Sicurezza; è responsabile dei documenti del 
Sistema Integrato di Gestione dell'Ambiente e 
della Sicurezza; coordina l'attività degli RGI 
Distretto/U.O., ove nominati, ai quali delega 
alcune delle sue attività di specifico interesse del 
Distretto; tramite PASS, PAS Distretto/U.O. e in 
collaborazione con PEOR/ PASQ EDISON:
pianifica ed esegue gli audit interni ambientali e 
della sicurezza.
RAPPRESENTANTE DI DISTRETTO/U.O. PER IL 
SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE 
AMBIENTALE E DELLA SICUREZZA (RGI 
DISTRETTO/U.O.)
Assicura che i requisiti del Sistema Integrato di 
Gestione dell'Ambiente e della Sicurezza siano 
stabiliti, applicati e mantenuti in conformità alla 
norma UNI EN ISO 14001, alla specifica BSI 
OHSAS 18001 e al regolamento EMAS per quanto 
riguarda il Distretto di sua competenza; riferisce
al Responsabile di Distretto/U.O. sulle prestazioni 
del Sistema Integrato di Gestione dell'Ambiente e 
della Sicurezza; è responsabile dei documenti
del Sistema Integrato di Gestione dell'Ambiente
e della Sicurezza nell'ambito del Distretto di sua 
competenza in base alla delega del RGI SEDE.
PROTEZIONE AMBIENTALE E SICUREZZA B.U. 
ASSET IDROCARBURI DI SEDE (PASS SEDE)
Provvede, in collaborazione PAS/Distretto/U.O., con 
RGI Distretto/U.O. e con PEOR/ PASQ EDISON, alla 
formazione del personale; partecipa agli audit
interni ambientali e della sicurezza; relaziona la 
Direzione Asset Italia sullo stato di rispetto della 
normativa vigente in campo ambientale e della 
sicurezza.
PROTEZIONE AMBIENTALE E SICUREZZA DI 
DISTRETTO/U.O. (PAS DISTRETTO/U.O.)
Collabora con PASS/Sede alla formazione del 
personale; svolge audit interni ambientali e della 
sicurezza; riferisce al Responsabile di 
Distretto/U.O. sullo stato di rispetto della normativa 
vigente in campo ambientale e della sicurezza.

DIRETTORE RESPONSABILE
Nominato dal titolare, è la persona in possesso 
delle capacità e delle competenze necessarie 
all'esercizio di tale incarico sotto la cui 
responsabilità ricadono costantemente i luoghi di 
lavoro, come previsto dal D.Lgs. 624/96; spetta al 
Direttore Responsabile l'obbligo di osservare e far 
conoscere le disposizioni normative e 
regolamentari in materia di tutela della sicurezza e 
salute dei lavoratori.
RESPONSABILE PRODUZIONE/STOCCAGGIO
E' responsabile della gestione delle attività 
operative della produzione/stoccaggio; coordina i 
Responsabili Operativi dei Siti.
RESPONSABILE MANUTENZIONE
E' responsabile della manutenzione di tutti gli 
impianti, in particolare della strumentazione di 
misura e controllo dei parametri ambientali dei
Siti; collabora alla risoluzione delle non-conformità 
per quanto di competenza.
RESPONSABILE OPERATIVO DEL SITO
Svolge la funzione di responsabile dell'impianto e 
di "Sorvegliante" ai sensi del D.Lgs. 624/96 (per 
questo ruolo si possono designare anche altre 
persone); gestisce, per conto del Responsabile di 
Distretto/U.O. tramite il Responsabile 
Produzione/Stoccaggio, ove esistente, le attività 
del Sito, per quanto di sua competenza; verifica 
che i parametri di funzionamento rilevati in campo 
e in sala controllo siano conformi alle prescrizioni 
date, per quanto di Sua competenza; in caso di 
emergenza coordina la squadra di emergenza e 
avverte il Responsabile di Distretto/U.O., 
direttamente o tramite il Responsabile 
Produzione/Stoccaggio, ove esistente nella 
struttura operativa, per quanto di Sua 
competenza.
SORVEGLIANTE
Nominato dal Titolare, è la persona in possesso 
delle capacità e delle competenze necessarie per 
la sorveglianza sui luoghi di lavoro occupati dai 
lavoratori, come previsto dal D. Lgs. 624/96.
RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE (RSPP)
E' responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione secondo quanto previsto dagli art. 8 e 
9 del D.Lgs 626/94.
MEDICO COMPETENTE
E' responsabile della sorveglianza sanitaria 
secondo quanto previsto dagli art. 16 e 17 del 
D.Lgs 626/94.
RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA 
SICUREZZA
E' eletto dai lavoratori; le sue competenze sono 
previste dagli art. 18 e 19 del D.Lgs. 626/94.
ALTRE FIGURE PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO EMAS 761/2001 - 
RAPPRESENTANTI DEI DIPENDENTI
Figure previste dal punto 4, comma B, Allegato II 
che, in rappresentanza dei dipendenti e su loro 
richiesta, partecipano al processo di 
miglioramento delle prestazioni ambientali 
dell'organizzazione.
ALTRE FUNZIONI EDISON: PEOR/PASQ 
(PROTEZIONE AMBIENTALE, SICUREZZA E 
QUALITA' EDISON SEDE)
Garantisce, nell'ambito della Società e delle 
Consociate, un presidio normativo ed operativo 
per tutte le problematiche di carattere ecologico, 
di igiene industriale, di medicina del lavoro e 
sicurezza collegate alle attività di business.

Ruoli e Compiti
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Il Programma Ambientale è stato formulato dalla Direzione per il triennio gennaio 2002 - dicembre 2004; non 
essendo variata la significatività degli aspetti ambientali diretti e indiretti della sua attività e non essendo 
definibili ulteriori obiettivi, è stato riconfermato in occasione del Riesame annuale del Sistema di Gestione 
Integrato Ambiente e Sicurezza del 09/04/03. La responsabilità del Programma Ambientale è della Direzione 
che deve indicare gli obiettivi, i target, le risorse, le responsabilità, i tempi e i mezzi. La sintesi dei punti 
qualificanti del Programma Ambientale, con indicazioni sullo stato avanzamento lavori e i risultati raggiunti al 
31/12/2003, è riportata nel seguito. Nel corso del 2003 non è stato necessario introdurre modifiche al 
Programma Ambientale, in quanto l'impegno della Direzione è infatti principalmente rivolto a mantenere 
costanti nel tempo i miglioramenti già ottenuti in seguito alla realizzazione degli obiettivi nel corso del 2002.

Il Programma Ambientale è stato formulato dalla Direzione per il triennio gennaio 2002 - dicembre 2004; non 
essendo variata la significatività degli aspetti ambientali diretti e indiretti della sua attività e non essendo 
definibili ulteriori obiettivi, è stato riconfermato in occasione del Riesame annuale del Sistema di Gestione 
Integrato Ambiente e Sicurezza del 09/04/03. La responsabilità del Programma Ambientale è della Direzione 
che deve indicare gli obiettivi, i target, le risorse, le responsabilità, i tempi e i mezzi. La sintesi dei punti 
qualificanti del Programma Ambientale, con indicazioni sullo stato avanzamento lavori e i risultati raggiunti al 
31/12/2003, è riportata nel seguito. Nel corso del 2003 non è stato necessario introdurre modifiche al 
Programma Ambientale, in quanto l'impegno della Direzione è infatti principalmente rivolto a mantenere 
costanti nel tempo i miglioramenti già ottenuti in seguito alla realizzazione degli obiettivi nel corso del 2002.

8. Il programma ambientale e gli obiettivi di miglioramento

ASPETTO AMBIENTALE
diretti/indiretti obiettivi

TARGET
ATTIVITA' DI GESTIONE

INTERVENTO RISULTATI
RAGGIUNTI

RESPONSABILITA'

Non è perseguibile alcun 
obiettivo specifico

Tenere sotto controllo le emissioni 
in atmosfera e ottimizzare la 
conduzione del nuovo impianto di 
disidratazione

Garantire il mantenimento 
dell'efficienza degli impianti

Prevenire le emissioni di gas 
naturale degli impianti, in 
situazione di emergenza

Mantenimento in 
efficenza degli impianti 
stessi
Continua 
sensibilizzazione del 
personale

Avvio degli impianti 
di disidratazione

Analisi periodiche 
delle emissioni

Controllo operativo e 
continua 
sensibilizzazione del 
personale

Realizzato

Attività continuativa 
2002 - 2004

Attività continuativa 
2002 - 2004

Attività continuativa 
2002 - 2004

Il termocombustore è 
entrato in funzione alla 
fine di dicembre 2001

Il monitoraggio è stato 
autorizzato con cadenza 
annuale ed è stato eseguito 
come da programma nel 
mese di novembre 2003

Nel corso del 2003 si sono 
svolte le manutenzioni 
periodiche ed è stata effettuata 
una prova di simulazione sulle 
risposte alle emergenze

Sono state effettuate riunioni 
periodiche tenute dal Capo 
Centrale; tutti i dipendenti 
sono stati sensibilizzati

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

TEMPI

EMISSIONI IN ATMOSFERA

Mitigazione dell'impatto 
ambientale dovuto ai 
rifiuti prodotti nel Sito

Segregazione dei rifiuti in 
contenitori differenziati ed in aree 
predeterminate

Gestire ed ottimizzare la raccolta 
differenziata, coinvolgendo in 
particolare le Ditte esterne

Acquisto contenitori 
dedicati a diverse 
tipologie di rifiuto

Acquisto contenitori 
dedicati a diverse 
tipologie di rifiuto

Applicazione scheda 
fornitori. Formazione-
informazione del 
personale interno e 
sensibilizzazione dei 
fornitori

Realizzato

Attività continuativa 
2002 - 2004

L'intervento è stato realizzato 
nel dicembre del 2002

A tutti i fornitori, durante i 
briefing iniziali e le riunioni 
di coordinamento, vengono 
fornite informazioni relative 
alla gestione dei rifiuti

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

RIFIUTI

CONTAMINAZIONE DEL TERRENO

Mitigazione dell'impatto 
ambientale dovuto a 
possibili contaminazioni 
del terreno

Limitare il rischio di perdite dalle 
vasche di raccolta acque di strato 
a testa pozzo

Sostituzione delle 
vasche con serbatoi 
fuori terra

Realizzato 90% E' in fase di completamento 
l'installazione dei serbatoi
fuori terra da concludersi 
entro il 2004

Minimizzare il rischio di 
spargimenti sul terreno 
di olio e prodotti chimici

Mantenere in buono stato le aree 
di stoccaggio dei materiali ausiliari 
con sistemi di contenimento di 
capacità adeguata

Verifiche periodiche 
dello stato di 
conservazione
dei bacini

Attività continuativa 
2002 - 2004

Dalla check list di controllo 
per lo stato di conservazione 
dei bacini risulta che i bacini 
sono in buono stato

Mantenere in buono stato i 
serbatoi di raccolta acque di strato 
in Centrale

Verifiche e 
manutenzioni 
periodiche

Attività continuativa 
2002 - 2004

Dalla check list di controllo 
per lo stato di conservazione 
dei serbatoi risulta che i 
serbatoi sono in buono stato

Aggiornare periodicamente i piani 
di emergenza ed effettuare prove 
periodiche di emergenza

Formazione e 
simulazione 
emergenze

Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel 2003 è stata effettuata 
una prova di simulazione 
sulle risposte alle emergenze

Verificare periodicamente lo stato 
di efficienza di impianti e flow line

Manutenzione 
programmata

Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel corso del 2003 è stata 
effettuata la manutenzione sugli 
impianti e sulle flow line come 
previsto dal piano di manutenzione

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

Mitigazione dell'impatto 
ambientale connesso 
all'utilizzo della risorsa 
metano e dell'energia 
elettrica

Ottimizzare i consumi di energia 
elettrica per unità di gas naturale 
in uscita dalla Centrale

Installazione di un 
nuovo compressore ad 
alta efficienza 
Valutazione dell'efficacia 
dell'indicatore di 
prestazione

Realizzato Il Compressore è stato 
installato nel 2001

Realizzato L'impegno è principalmente 
rivolto a mantenere costanti 
nel tempo i miglioramenti già 
ottenuti

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

UTILIZZO DI TERRENO, ACQUA, COMBUSTIBILI, ENERGIA ED ALTRE RISORSE
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Valutare la possibilità di variazione 
dell'assetto dei compressori 
azionati da motori elettrici durante 
la fase di stoccaggio, 
movimentazione e compressione

Realizzato Lo studio di fattibilità è stato 
effettuato nel 2001. Nel 2002 
sono state effettuate modifiche 
impiantistiche che hanno 
permesso la marcia di tutti i 
compressori, riducendo le 
punte massime di erogazione

Prevenire le perdite di gas 
naturale durante il trattamento in 
Centrale

Attività continuativa 
2002 - 2004

Tutto il personale è stato 
formato sulle istruzioni e 
procedure tecnico gestionali 
di propria competenza

Mitigazione dell'impatto 
ambientale dovuto al 
rumore

Ridurre le emissioni sonore del 
compressore THOMASSEN di 
circa 3dB(A)

Realizzato L'intervento di 
insonorizzazione è stato 
effettuato nel 2001.Le 
emissioni sonore sono 
diminuite nei punti critici in 
media di circa 3 dB(A)

Mantenere sotto controllo l'aspetto 
ambientale rumore attraverso la 
corretta scelta di eventuali nuovi 
macchinari da installare

Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel corso del 2003 non 
sono stati installati nuovi 
macchinari

Mantenere costantemente in stato 
di buona conservazione la 
Centrale, i pozzi e le flow line

Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel corso del 2003 è stata 
effettuata la manutenzione 
della Centrale, dei pozzi e 
delle flow line come previsto 
dal piano di Manutenzione

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

RUMORE, ODORI, POLVERI, VIBRAZIONI E IMPATTO VISIVO

Mitigazione dell'impatto 
ambientale connesso 
allo smaltimento delle 
acque di strato

Ottimizzare la resa dei pozzi Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel corso del 2003 sono 
stati eseguiti interventi di 
wire line sul pozzo Cellino 
32/B che produceva elevate 
quantità di acque di strato

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

 EFFETTI SULL'ECOSISTEMA

Mantenere e migliorare 
continuamente gli attuali
livelli di sicurezza

Scelta dei migliori DPI, interventi 
formativi, procedurali, tecnologici
Scelta dei migliori DPI, interventi 
formativi, procedurali, tecnologici

Attività continuativa 
2002 - 2004
Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel 2003 tutto il personale 
ha ricevuto un'adeguata 
formazione sulla gestione 
della sicurezza e 
dell'igiene del lavoro

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI

Minimizzare il consumo 
di materiali ausiliari in 
rapporto alla produzione

Minimizzare gli imballaggi ed i 
contenitori da smaltire come rifiuti
Minimizzare gli imballaggi ed i 
contenitori da smaltire come rifiuti

Attività continuativa 
2002 - 2004
Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel corso del 2003 sia il 
personale interno che 
esterno è stato 
sensibilizzato sull'argomento

Incentivare l'acquisto di prodotti in 
contenitori a rendere secondo 
prassi consolidate

Incentivare l'acquisto di prodotti in 
contenitori a rendere secondo 
prassi consolidate

Attività continuativa 
2002 - 2004
Attività continuativa 
2002 - 2004

Per alcuni prodotti chimici è 
stato possibile stipulare 
contratti idonei con i fornitori, 
per gli altri materiali ausiliari 
nonostante i continui tentativi 
non sono ancora stati trovati 
fornitori idonei allo scopo

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

DISTRIBUZIONE DEL PRODOTTO, IMBALLAGGIO E IMMAGAZZINAMENTO MATERIALI AUSILIARI

Migliorare il 
coinvolgimento dei 
fornitori nel Sistema di 
gestione Integrato

Migliorare la selezione dei fornitori ed 
il controllo della loro attività anche 
attraverso una maggiore partecipazione 
del personale del Distretto

Migliorare la selezione dei fornitori ed 
il controllo della loro attività anche 
attraverso una maggiore partecipazione 
del personale del Distretto

Attività continuativa 
2002 - 2004
Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel corso del 2003 sono 
stati effettuati audit presso il 
cantiere dove operano i 
fornitori

Migliorare del 
comportamento delle 
imprese in campo

Promuovere il miglioramento dei 
livelli di comportamento 
ambientale e di sicurezza delle 
imprese

Promuovere il miglioramento dei 
livelli di comportamento 
ambientale e di sicurezza delle 
imprese

Attività continuativa 
2002 - 2004
Attività continuativa 
2002 - 2004

E' stato implementato un 
sistema informatico di 
informazione/formazione circa 
la comunicazione dei rischi 
generici e specifici d'impianto 
nonché delle norme 
d'emergenza da attuare, 
tramite un filmato presentato 
dal Capo Centrale che viene 
fatto visionare a tutto il 
personale delle imprese 
appaltatrici prima dell'inizio 
dei lavori presso il Sito

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

COMPORTAMENTO AMBIENTALE DEI FORNITORI

Minimizzare l'impatto sul 
territorio in situazioni di 
emergenza

Limitare i rischi connessi a frane e 
smottamenti
Limitare i rischi connessi a frane e 
smottamenti

NOTA:
In verde scuro sono evidenziati i target; in arancione le attività di gestione; in verde i risultati raggiunti nel 2003.

Studio di fattibilità

Controllo 
operativo/istruzioni e 
procedure tecnico 
gestionali

Insonorizzazione del 
compressore

Studi preliminari e 
valutazioni tecnico-
economiche

Controllo operativo, 
manutenzione 
programmata

Chiusura e/o interventi 
di wire line sui pozzi 
che producono 
eccessive quantità di 
acque di strato

Informazione, formazione, 
sensibilizzazione 
addestramento e 
consultazione del 
personale

Informazione, formazione, 
sensibilizzazione 
addestramento e 
consultazione del 
personale

Acquisto di prodotti 
in contenitori a 
rendere

Acquisto di prodotti 
in contenitori a 
rendere

Stipula di idonei 
contratti con i 
fornitori

Stipula di idonei 
contratti con i 
fornitori

Effettuazione di audit 
presso i fornitori e i 
cantieri

Effettuazione di audit 
presso i fornitori e i 
cantieri

Formazione e infor-
mazione a imprese
come da "Programma 
di formazione" con 
applicazione della 
procedura tecnica 
gestionale "Gestione 
delle emergenze 
ambientali: misure e 
modalità operative 
spandimenti 
accidentali di liquidi e 
altre emissioni"

Formazione e infor-
mazione a imprese
come da "Programma 
di formazione" con 
applicazione della 
procedura tecnica 
gestionale "Gestione 
delle emergenze 
ambientali: misure e 
modalità operative 
spandimenti 
accidentali di liquidi e 
altre emissioni"

Ispezioni periodiche 
nel territorio della 
concessione

Ispezioni periodiche 
nel territorio della 
concessione

Attività continuativa 
2002 - 2004
Attività continuativa 
2002 - 2004

Nel 2003 sono state 
effettuate da parte del 
personale di Centrale 
verifiche ispettive con l'uso
di check list nei piazzali 
pozzi

Responsabile
Distretto/Responsabile
stoccaggio/Capo
Centrale

AMBIENTE ANTROPICO

ASPETTO AMBIENTALE
diretti/indiretti obiettivi

TARGET
ATTIVITA' DI GESTIONE

INTERVENTO RISULTATI
RAGGIUNTI

RESPONSABILITA'TEMPI
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●  Esposizione al rumore del personale di Centrale - novembre 2003
●  Rilievo della rumorosità della Centrale - novembre 2003
●  Autorizzazione scarico fossa Imhoff da parte della Provincia di Teramo con lettera prot. N. 43833 del 26   

maggio 2003

●  Esposizione al rumore del personale di Centrale - novembre 2003
●  Rilievo della rumorosità della Centrale - novembre 2003
●  Autorizzazione scarico fossa Imhoff da parte della Provincia di Teramo con lettera prot. N. 43833 del 26   

maggio 2003

9. Documenti di riferimento e autorizzazioni

10. Principali norme e leggi di riferimento (Aggiornamento)
Rispetto a quanto riportato nell'aggiornamento della Dichiarazione Ambientale del 2003 sono da evidenziare i seguenti aggiornamenti:
RIFIUTI
DPCM 24/12/02 "Approvazione del nuovo modello unico di dichiarazione ambientale per l'anno 2003"
DPCM 24/02/03  "Rettifica del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 dicembre 2002, recante approvazione  
 del nuovo modello unico di dichiarazione ambientale per l'anno 2003"
D.Lgs 13/01/03 n.36 Attuazione della Direttiva 199/31/CE relativa alle discariche dei rifiuti
DM 13/03/03  Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica
DLgs 24/06/03 n.182  Attuazione delle direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle  
 navi ed i residui del carico
EMISSIONE IN ATMOSFERA
D.G.R. Abruzzo 15/11/94 n. 5797
 Revoca e sostituzione delib. G.R. n. 4032 del 29 giugno 1989. Indicazione dei valori limite di emissione  
 relativamente ad impianti presenti nel territorio regionale (Boll. Uff. Regione 17/01/1995, n. 1)
D.C.R. Abruzzo 06/10/1998 n. 97/17
 Autorizzazione definitiva di carattere generale per le emissioni in atmosfera provenienti da impianti  
 esistenti DPR n. 203/1988 artt. 12, e 13 - DPCM 21 luglio 1989, punti 9),16) e 18) - D.M. 12 luglio 1990  
 (Boll. Uff. Regione 27/11/1998 n.30)
EFFETTI SULL'ECOSISTEMA 
Campi elettromagnetici
DM 08/01/02  Riconoscimento degli organismi competenti in materia di compatibilità elettromagnetica
DPCM 08/07/03  Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione  
 della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a  
 frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz
DPCM 08/07/03 Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione  
 della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz)  
 generati dagli elettrodotti
SICUREZZA DEI LAVORATORI
DLgs 12/06/03 n.233 Attuazione della direttiva 1999/92/CE relativa alle prescrizioni minime per il miglioramento della tutela  
 della sicurezza e della salute dei lavoratori esposti al rischio di atmosfere esplosive 
Macchine
DLgs 04/09/02 n.262 Attuazione della Direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine  
 ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto
Dispositivi di protezione individuale
DM 13/02/03 Terzo elenco riepilogativo di norme armonizzate concernente l'attuazione della direttiva
 n. 89/686/CEE relativa ai dispositivi di protezione individuale
DLgs 08/07/03 n.235 Attuazione della direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle  
 attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori
Antincendio
DM 28/05/02 Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai  fini della prevenzione incendi
Sostanze pericolose
DM 03/05/01 Recepimento della direttiva 2000/61/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 10/10/00 che  
 modifica la direttiva 94/55/CE del consiglio concernente il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati  
 membri relative al trasporto di merci pericolose su strada
DM 26/01/01 Disposizioni relative alla classificazione, imballaggio ed etichettatura di sostanze pericolose in  
 recepimento alla direttiva 2000/32/CE
DM 11/04/01 Recepimento della direttiva 2000/33/CE recante XXVII adeguamento al progresso tecnico della  
 direttiva 67/548/CEE, in materia di classificazione, imballaggio ed etichettatura di sostanze pericolose
DM 18/05/01 Recepimento della direttiva 2000/21/CE concernente l'elenco degli atti legislativi comunitari di cui  
 all'art. 13, paragrafo 1, quinto trattino delle direttiva 67/548/CEE, in materia di classificazione,   
 imballaggio ed etichettatura di sostanze pericolose
DM 10/01/02 Modificazioni della direttiva 76/769/CEE relativa all'immissione sul mercato e all'uso di talune   
 sostanze e preparati pericolosi
DLgs 14/03/03 Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all'imballaggio e  
 all'etichettatura dei preparati pericolosi.
Per assicurare l'identificazione delle prescrizioni legali e degli adempimenti amministrativi di interesse delle Centrali e per 
garantirne la diffusione alle strutture operative, la Direzione EDISON S.p.A. si avvale di una funzione a livello della capogruppo 
EDISON, Ufficio Protezione Ambientale Qualità  Sicurezza (PEOR/ PASQ Edison) e di specifiche procedure.
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Acqua di strato = acqua associata al petrolio 

e al gas naturale nei giacimenti ed estratta 

insieme agli idrocarburi. Nei centri di 

trattamento degli idrocarburi costituisce il 

refluo liquido più rilevante nella fase di 

produzione

Ambiente = contesto nel quale una 

Organizzazione opera, comprendente l'aria, 

l'acqua, il terreno, le risorse naturali, la flora, la 

fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni

APAT = Agenzia per la Protezione 

dell'Ambiente e per i Servizi Tecnici 

Argille = rocce composte in prevalenza da 

minerali argillosi (silicati idrati di allumina) e da 

uno scheletro detritico a grana fine. Le rocce 

argillose non consolidate possiedono alcune 

proprietà particolari quali la plasticità e 

l'attitudine a rigonfiare in presenza d'acqua. Le 

argilliti sono rocce più compatte, con 

diagenesi più avanzata, che hanno perduto le 

proprietà plastiche per la ricristallizzazione dei 

minerali argillosi

ARTA = Agenzia Regionale per la Protezione 

Ambientale della Regione Abruzzo

Aspetto ambientale = elemento di un'attività, 

prodotto o servizio di un'Organizzazione che 

può interagire con l'ambiente. Un aspetto 

ambientale significativo è un aspetto 

ambientale che ha un impatto ambientale 

significativo

Audit ambientale = strumento di gestione 

comprendente una valutazione sistematica, 

documentata periodica e obiettiva delle 

prestazioni dell'Organizzazione, del sistema di 

gestione ambientale e dei processi destinati a 

proteggere l'ambiente, al fine di facilitare il 

controllo gestionale dei comportamenti che 

possono avere un impatto sull'ambiente e 

valutare la conformità alla politica ambientale, 

compresi gli obiettivi e i target ambientali 

dell'Organizzazione (Regolamento CE 

761/2001)

Calcari = rocce sedimentarie costituite 

interamente da strati più o meno spessi di 

carbonato di calcio. In presenza di altri 

componenti quali carbonato di calcio e 

magnesio (dolomite), argilla, etc. si passa 

rispettivamente alle dolomie e alle marne

Concessione gas = area nella quale sono 

dislocati i pozzi di produzione, le linee di 

distribuzione e la Centrale di trattamento

Centrale gas = è costituita dall'area e dagli 

impianti occorrenti per l'estrazione e il 

trattamento del gas naturale

CO = Monossido di Carbonio 

CO2 = Biossido di Carbonio (Anidride 

Carbonica)

Convalida della dichiarazione ambientale = 

atto mediante il quale un verificatore 

ambientale accreditato da idoneo organismo 

esamina la dichiarazione ambientale con esito 

positivo

dB(A) = misura di livello sonoro. Il simbolo A 

indica la curva di ponderazione utilizzata per 

correlare la sensibilità dell'organismo umano 

alle alte frequenze 

Decommissioning = insieme delle operazioni 

compiute alla fine della vita di un campo 

petrolifero, comprendenti chiusura dei pozzi, 

pulizia e messa in sicurezza delle strutture, 

rimozione parziale o totale degli impianti e loro 

eventuale riciclaggio, eliminazione o riutilizzo, 

ripristino della superficie alle condizioni 

originarie

DPI = Dispositivi di Protezione Individuale

EMAS = Eco Management and Audit Scheme 

(vedi Regolamento CE 761/2001). E' il sistema 

comunitario di ecogestione e di audit al quale 

possono aderire volontariamente le 

Organizzazioni, per valutare e migliorare le loro 

prestazioni ambientali e fornire al pubblico ed 

altri soggetti interessati informazioni pertinenti 

Faglia = rottura di una massa rocciosa 

accompagnata da uno spostamento relativo 

dei due blocchi separati

Flow-line = condotta per il trasporto del gas 

naturale interna al Sito, che collega i pozzi di 

estrazione alla Centrale gas

Gas naturale = miscuglio di idrocarburi che si 

originano nel sottosuolo, costituiti 

prevalentemente da metano

Glicole = liquido igroscopico inodore, incolore 

e viscoso. E' una sostanza organica che 

contiene un numero rilevante di gruppi OH e 

pertanto interagisce fortemente con l'acqua. Il 

glicole è usato come antigelo dato il suo punto 

di congelamento molto basso

Global Service = servizio integrato per la 

gestione di impianti con fornitura di materiale e 

manodopera  

Halon = sostanza organica alogenata utilizzata 

come mezzo estinguente degli incendi, 

dannoso per l'ozono stratosferico

Impatto ambientale = qualsiasi modificazione 

dell'ambiente, negativa o benefica, totale o 

parziale, conseguente ad attività, prodotti o 

servizi  di un'Organizzazione

11. Glossario

Piazzale pozzo stoccaggio Cellino 35:
Testa pozzo con
relativa gabbia di protezione,
separatore bifasico verticale
acqua/gas
e gruppo di riduzione gas
e misura tecnica

Piazzale pozzo stoccaggio Cellino 35:
Parte impianto compressore
Nuovo Pignone OA/1.
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Isobata = linea grafica che unisce tutti i punti 

di uguale profondità sotto il livello del mare

MAP = Ministero per le Attività Produttive (ex 

MICA)

Marne = rocce composte da calcare e argilla 

in proporzioni vicine al 50%

Metano = gas con formula chimica CH4, 

inodore, incolore, altamente infiammabile; il 

metano di origine naturale si forma per 

decomposizione di sostanze organiche 

vegetali in assenza di ossigeno

Metanodotto = condotta per il trasporto del 

gas naturale 

MICA = Ministero dell'Industria, del 

Commercio e dell'Artigianato

Norma UNI EN ISO 14001 = versione ufficiale 

in lingua italiana della norma europea EN ISO 

14001. La norma specifica i requisiti di un 

Sistema di Gestione Ambientale che consente 

a un'Organizzazione di formulare una Politica 

Ambientale e stabilire degli obiettivi, tenendo 

conto degli aspetti legislativi e delle 

informazioni riguardanti gli impatti ambientali 

significativi

Nm3 =  metro cubo in condizioni normali, 

volume di gas riferito a 0° C e 0,1013 MPa

(1 atm)

NOx = ossidi di azoto

Obiettivo ambientale = obiettivo ambientale 

complessivo, conseguente alla Politica 

Ambientale, che l'organizzazione si prefigge di 

raggiungere, quantificato per quanto possibile. 

Organizzazione = gruppo, società, azienda, 

impresa ente o istituzione, ovvero loro parti o 

combinazioni associata o meno, pubblica o 

privata, che abbia una propria struttura 

funzionale e amministrativa

Parti interessate = tutti i soggetti che possono 

essere interessati alle attività e alla gestione 

ambientale della Edison, delle sue Consociate 

e del singolo Sito produttivo: gli azionisti, i 

dipendenti, i clienti, i fornitori, le Comunità 

locali (ad esempio abitazioni, aziende agricole, 

parchi, etc.), le Istituzioni, le Associazioni di 

categoria e di opinione 

PCB = Policlorobifenili. Liquidi isolanti 

altamente pericolosi utilizzati nel passato nelle 

apparecchiature elettriche

Politica ambientale = dichiarazione, fatta da 

un'Organizzazione, delle sue intenzioni e dei 

suoi principi in relazione alla sua globale 

prestazione ambientale, che fornisce uno 

schema di riferimento per l'attività da compiere 

e per la definizione degli obiettivi e dei 

traguardi in campo ambientale

Programma ambientale = descrizione degli 

obiettivi e delle attività specifici dell'impresa, 

concernente una migliore protezione 

dell'ambiente in un determinato Sito, ivi 

compresa una descrizione delle misure 

adottate o previste per raggiungere questi 

obiettivi e, se del caso, le scadenze stabilite 

per l'applicazione di tali misure

R&D (Research and Development)= Ricerca 

e Sviluppo

Regolamento CE 761/2001= regolamento del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 

19/03/2001 sull'adesione volontaria delle 

Organizzazioni ad un sistema comunitario di 

ecogestione e audit (indicato con la sigla 

EMAS)

RIG-Impianto di perforazione= l'insieme delle 

apparecchiature necessarie per  eseguire 

operazioni di perforazione di un pozzo e 

operazioni di workover (pompe, argani, tavola 

rotare, aste di perforazione etc.)

Sistema Integrato di Gestione dell'Ambiente 

e della Sicurezza (SGI)= la parte del Sistema 

di Gestione generale che comprende la 

struttura organizzativa, le attività di 

pianificazione, le responsabilità, le prassi, le 

procedure, i processi, le risorse per elaborare, 

mettere in atto, conseguire, riesaminare e 

mantenere attiva la Politica Ambientale e della 

Sicurezza

Sistema Internazionale delle unità di misura 

(SI)= insieme di definizioni e regole che 

fornisce un approccio organico ed univoco alla 

attribuzione delle unità di misura ad ogni entità 

fisica. Tale sistema si basa su 7 unità base e 2 

supplementari. Le unità base sono: 

chilogrammo (massa), metro (lunghezza), 

secondo (tempo), Ampère (corrente elettrica), 

Kelvin (temperatura), candela (intensità 

luminosa), mole (quantità di sostanza). Le unità 

supplementari sono: radiante (angolo piano) e 

steradiante (angolo solido)

Sito = l'intera area in cui sono svolte, in un 

determinato luogo, le attività industriali sotto il 

controllo di un'impresa, nonchè qualsiasi 

magazzino contiguo o collegato di materie 

prime, sottoprodotti, prodotti intermedi, prodotti 

finali e materie di rifiuto, e qualsiasi 

infrastruttura e qualsiasi impianto, fissi o meno, 

utilizzati nell'esercizio di queste attività 

(esempio: l'intera concessione mineraria di 

Cellino Stoccaggio)

Specifica BSI OHSAS 18001 = Occupational 

Health and Safety Management Systems - 

Specification, versione in lingua inglese. La 

specifica definisce i requisiti di un Sistema di 

Gestione che consente a un'organizzazione di 

formulare una Politica della Salute e Sicurezza 

nei luoghi di lavoro e di stabilire degli obiettivi 

di miglioramento.

Sm3 = metro cubo in condizioni standard, 

volume di gas riferito a 15,6 °C e 0,1013 MPa 

(1 atm)

Target ambientale = requisito 

particolareggiato di prestazione, quantificato 

per quanto possibile, applicabile 

all'Organizzazione o a parti di essa, che deriva 

dagli obiettivi ambientali e deve essere stabilito 

e raggiunto per conseguire gli obiettivi 

medesimi

Trappola = assetto degli strati o di un corpo 

geologico qualsiasi tale da permettere la 

concentrazione di giacimenti utili e in 

particolare di idrocarburi

UNMIG = Ufficio Nazionale Minerario per gli 

Idrocarburi e la Geotermia

Verificatore ambientale = qualsiasi persona o 

organizzazione indipendente 

dall'organizzazione oggetto di verifica che 

abbia ottenuto l'accreditamento secondo le 

condizioni e le procedure di cui all'art.4 del 

Regolamento EMAS CE 761/2001

Wire-line = la tecnologia che permette la 

misurazione dei fattori di produzione, il 

posizionamento di attrezzature all'interno del 

tubing, per eseguire misure di pressione in 

dinamica e  in statica, cambiare livelli con 

apertura di valvole lungo la colonna di 

produzione senza interferire sulla capacità di 

produzione del pozzo. La finalità della wireline 

è di operare all'interno dei tubings in pressione 

senza contaminare con fluidi le zone 

mineralizzate, inoltre permette un sicuro e 

rapido intervento in pozzo con un tempo 

minimo di preparazione e interruzione della 

produzione. Prende il nome del cavo di acciaio 

avvolgibile impiegato per tali operazioni.

Workover = operazione che permette il 

ricondizionamento del pozzo attraverso 

l'insieme delle operazioni di manutenzione, di 

riparazione o di riequipaggiamento delle 

attrezzature posizionate nel pozzo e all'interno 

dei tubings. Il primario obiettivo dell'attività di 

workover è di ripristinare e/o ottimizzare la 

produzione degli idrocarburi (olio/gas) con la 

messa in produzione di nuovi livelli del pozzo, 

ripristino dell'integrità del completamento e 

dell'insieme della colonna di produzione. 

L'attività di workover viene svolta con un 

impianto tipo perforazione denominato "RIG" e 

con produzione necessariamente ferma.
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Unità base e supplementari del SI
GRANDEZZA UNITÀ SIMBOLO
Lunghezza metro m
Massa kilogrammo kg
Tempo secondo s  
Corrente elettrica ampère A 
Temperatura termodinamica kelvin K
Intensità luminosa candela cd
Quantità di Sostanza mole mol
Angolo piano radiante rad
Angolo solido steradiante sr

Prefissi comunemente usati
FATTORE PREFISSO SIMBOLO
Multiplo
1012 Tera T
109 Giga G
106 Mega M
103 kilo k
Sottomultiplo
10-1 deci d
10-2 centi c
10-3 milli m
10-6 micro µ
10-9 nano n

Unità derivate dal SI
GRANDEZZA UNITÀ SIMBOLO
Spazio e Tempo
Area metro quadrato m2

Volume metro cubo m3

Velocità metro per secondo m/s
Accelerazione angolare radiante per secondo quadrato rad/s2

Frequenza Hertz Hz=cicli/s

Meccaniche
Densità kilogrammo per metro cubo kg/m3

Forza Newton N= kg · m/s2

Energia, lavoro, quantità di calore Joule J=N · m
Potenza Watt W=J/s
Pressione, sforzo Pascal Pa=N/m2

Elettriche e magnetiche
Carica elettrica Coulomb C=A · s
Potenziale elettrico, tensione Volt V=W/A
Intensità di campo elettrico volt per metro V/m
Capacità Farad F=C/V=A · s/V
Densità di corrente ampere per metro quadrato A/m2

Intensità di campo magnetico ampere per metro A/m
Flusso magnetico Weber Wb=V · s
Densità di flusso magnetico Tesla T=Wb/m2

PRESSIONE
bar bar Pascal Pa 100.000

TEMPO
ora h secondo s 3600

atmosfera atm Pascal Pa 101.325
ENERGIA, LAVORO
calorie cal Joule J 4,186
wattora Wh Joule J 3600

att
POTENZA
calorie/ora cal/h W W 0,0011628
ENERGIA SPECIFICA
calorie/kilogrammo cal/kg Joule/kilogrammo J/kg 4,186

Unità SI e fattori di conversione per alcune unità di uso comune
Per convertire da Simbolo a Simbolo Moltiplica per
VOLUME
Litro l metro cubo m3 0,001

LUNGHEZZA
pollice (inch) in, " metro m 0,0254
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